
IN ITALIA 

La Procura di Roma ha emesso I costi dei lavori di ampliamento 
sei comunicazioni giudiziarie sono cresciuti dagli iniziali 
Una anche al presidente del Coni 80 miliardi agli attuali 141 
Gattai, in veste di parte lesa Disposta una superperizia 

Mondiali: appalti d'oro all'Olimpico 
Sei comunicazioni giudiziarie per truffa. È l'ultimo 
capitolo della ristrutturazione infinita dello stadio 

> Olimpico. Le hanno ricevute il presidente del Co
ni Arrigo Gattai, come parte lesa, quattro tecnici 
dell'lspedil e un professore universitario. Sotto ac
cusa due perizie contrastanti sulla tribuna Monte 
Mario e una differenza nel prezzo di 30 miliardi. 
Una «superperizia» dirà chi ha imbrogliato. 

ANTONIO CIPRIANI 

• ROMA Dentro II nuovo 
stadio Olimpico un record è 
già stato segnato, quello del-

, Plmpérmata dei costì Dagli 80 
miliardi stanziati dal Coni nel 
gennaio 1987 per preparare il 
campo alla finale dei campio
nati mondiali, ai 141 miliardi 
raggiunti nelle ultime settima-
rie Una cifra quasi doppia ri
spetto al progetto intelale E 
neanche definitiva dal mo
mento che cominciano a es-

* sere sollevati dubbi sulla stabi
lita della tribuna Tevere (già 
ristrutturata). 

L'inchiesta giudiziaria, av
viata dal sostituto procuratore 
Pietro Catalani, è invece in
centrata sull altra tnbuna 
quella che doveva restare in 
piedi cosi come era stata Co
struita per le Olimpiadi del 
1960i la Monte Mano 

Le sue strutture di cemento 
armato sono ancora valide e 
In grado di sopportare, nono
stante l'eia e I usura, Il peso 
del pubblico e del piloni che 
sostengono la copertura? Due 
perizie, a distanza di Un anno, 
hanno dato risposte contra
stanti al quesito. SI, secondo 
la prima, firmata da quattro 
esperti in scienze delle costru
zioni dell [spedii, una società 

specializzata che, dopo aver 
prelevato campioni di cemen
to in curva sud e nella Monte 
Mano, ha deciso che le strut
ture erano integre No, invece, 
a delta di un professore um-
versilano incaricato precisa
mente un anno dopo, nel 
1988 Tra le due risposte dia
metralmente opposte II Coni 
comunque, ha seguito i consi
gli della seconda perizia Cosi 
ha deciso di abbattere la Mon
te Mario e di ricostruirla da 
capo Una decisione da 30 
miliardi II costo della nuova 
tribuna 

Una stranezza Cosi il magi
strato dopo aver fatto seque
strare dalla squadra mobile 
della capitale tutti gli atti del 
«pasticcio Olimpico» in parte 
nella sede della Cogefar in 
parie nella sede del Coni, ha 
voluto vedere chiaro su queste 
perizie contrastanti Sarà dun
que svolta una terza penzia 
sul cemento della Monte Ma
rio, per stabilire con certezza 
se hanno ragione gli esperti 
dell Ispedil o il professore uni
versitario E pnma di affidarla, 
il giudice Catalani ha manda
to al protagonisti del •giallo-
sei comunicazioni giudiziarie 
Una ha raggiunto 11 presidente 

del Coni Arrigo Gattai, even
tuale parte lesa nella vicenda, 
le altre sono amvate ai cinque 
penti interpellati nella vicenda 
dello stadio degli sprechi 
L inchiesta dovrà stabilire se 
e è stata, e da parte di chi, 
una truffa 

L •Olimpico story» prese le 
mosse nel gennaio 1987 11 
Coni, per chiudere una volta 
per tutte le polemiche con il 
presidente della Roma Dino 
Viola che voleva un nuovo 
megastadio per la finale mon
diale del 1990, decise di nfare 
1 Olimpica Da questo mo
mento in poi è cominciato il 
balletto delle cifre, al ntmo di 
miliardi, e dei progetti E quasi 
subito sono iniziate le vicende 
giudiziane Pnma l'esposto 
delle ditte escluse dal! appal
to, vinto dalla Cogefar alla sua 
pnma costruzione di stadi Poi 
i ricorsi degli ambientalisti al 
Tar II cantiere bloccato una 
pnma volta dal ministro ai Be
ni culturali la seconda per la 
pericolosità nel lavoro 

E pende ancora davanti al 
Tar il giudizio di mento su un 
ricorso di una delle ditte 
escluse che, dopo il raddop
pio dei prezzi ha chiesto ai 
giudici amministrativi che ven
ga annullato il vecchio capito
lato della gara d appalto Re 
stando nelle vicende giudizia
rie legate alla nstrutturazione 
dell Olimpico, c'è da ricordare 
che un altro magistrato della 
Procura romana, Antonino 
Vinci sta indagando sulla 
contrastata votazione dei 
componenu del Corneo che 
hanno ratificato con una stret
ta maggioranza la delibera co
munale che affidava i lavon al 
Coni 

Dalla copertura alla tribuna 
tutti i «delitti» dello stadio Arrigo Gattai, m aito a sinistra. 

lo stadio Olimpico di Roma 

• 1 ROMA. La vicenda dello 
stadio Olimpico i contomi del 
•giallo» li ha avuti sin dall'ini
zio I primi «delitti* furono 
compiuti durante le gare di 
appalto Ancora oggi, il co
struttore Costantino Rozzi, che 
è anche presidente dell Asco
li-calcio. continua a mormora
re «Io I Olimpico lo avrei n* 
strutturato con 65 miliardi e 
ancora non capisco perche, 
anziché il mio progetto, é sta
to scelto quello della Coge
far?» E che il progetto-Cogefar 
fosse nato sotto una cattiva 
stella, almeno per le casse del 
denaro pubblico, lo si scopri 
ben prestò U prima tegola 
amvo con il problema della 
copertura Nel progetto origi
nale erano previste quattro 
maxitorri per sostenere il 

•cappello- che diventava un 
mostruoso coperchio Gli am
bientalisti si mobilitarono per 
Impedire la realizzazione di 
uno scempio L impresa co
struttrice e il Coni, però, non 
presero in considerazione le 
obiezioni di carattere ambien
tale Ci volle un ricorso, accol
to dal Tar per convincerli a to
gliersi dalla testa quel) orren
do «cappello» Venne allora 
studiato un altro progetto che 
eliminate le gigantesche tom 
prevedeva un diverso sistema 
di copertura con un «ombrel
lo» in materiale plastico da far 
sostenere direttamente dalla 
struttura dello stadio Ed è qui 
che si cominciò a parlare del
la tnbuna Monte Mano che al-
I inizio, come è già stato fatto 

per la dinmpettaia tnbuna Te
vere doveva soltanto essere 
ristrutturata e innalzata Co
minciarono a circolare le voci 
che il cemento era ridotto in 
polvere e che il tondino di fer
ro era stato mangiato dalla 
ruggine Ma come - chiedem
mo ali epoca ad un «anoni
mo» dirigente dell impresa -
pnma di prendere in conse
gna i lavon non avete fatto dei 
sondaggi sullo stato della 
struttura7 «Nessuno ce Io ha 
chiesto», fu I inverosimile ri
sposta E invece il Coni un 
check-up dell Olimpico lo 
aveva commissionato nell'87 
ali [spedii (Istituto spenmen-
tale per I edilizia) Ma il presi
dente del Coni, Gattai, comin
ciò a fare il pesce in un barile 

dove si raschiava sempre più 
il fondo Dagli iniziali 80 mi
liardi, con un escalation' che 
ha ben poco di fisiologico, si 
è arrivati agli attuali 150 mi
liardi 

•La tribuna Monte Mano 
non sarà abbattuta», - disse il 
presidente Gattai, con la sua 
solita perentoria enfasi Per 
poi puntualmente smentire se 
stesso dicendo che 1 tecnici lo 
avevano convinto della van
taggiosa necessità di abbatte
re la «Monte Mano» Ora sem
bra che i tecnici lo abbiano 
ingannato, questo forse lo 
mette al riparo dalla tempesta 
giudlzlana, ma ad un presi* 
dente del Coni si possono 
concedere le attenuanti che 
potrebbero spettare ali uomo 
della strada? DRP 

' ' • - Il voto alla Camera sul Concordato 

Divorzio, 19 anni dopo 
al Psi piace la Sacra Rota 

* ««ROMA Matrimonio, an-
i nullamonto, divoralo, in che 

misura II cittadino o la cittadi
na Italiani sposati in chiesa 
hanno diritto Ih caso di fine 
dell'unione, a vedersi rteono-

i sciuto quanto stabilisce la leg
ge italiana? Nel giorno e inez
i a che la Camera ha dedicato 

• all'esame dell'applicazione 
t del Concordaio e * stato un 
i volo pure per questo' quello 

cont»no con cui De, Psi, Psdì, 
Mal hanno bocciato una riso
luzione presentata da Pri e Pli 
è appoggiata dall'opposizione 
di sinistra Vediamo di che co
sa si trattava In concreto ti 
nuovo Concordalo, sul tema 
«matrimonio» come su alm n 
mandava a un Intesa fra Stato 
e Vaticano e a una legge ap 

' pllcativa II ddl In questione e 
' il h 1831, approvato dalla 
1 commissione Giustizia della 

Camera e previsto In discus
sione In aula dopo le elezioni 

- di giugno Nel frattempo, 
\ daIWadogg) s'è sedimenta-
i la una -giurisprudenza, nelle 

aule dei tribunali che già fa te
sto Il liberale Ballistuzzl e II 
repubblicano Castagneti! nel 

la loro risoluzione, dicevano, 
semplicemente, che in assen
za della legge s'è diffusa la fa
ciloneria a ratificare sic et slm-
pliclter le sentenze di annulla
mento della Sacra Rota E 
che, a loro parere, c'era una 
rincorsa «alla giurisdizione ec
clesiastica al solo fine di sot
trarsi alle obbligazioni econo
miche verso il coniuge previ
ste dal divorzio, il che com
porta gravi situazioni di ten
sione e disagio sociale per II 
coniuge meno garantito Cioè 
generalmente le donne» Da 
qui la richiesta al governo di 
impegnarsi ad esaminare le 
sentenze che si sono succedu
te dall 84 ad oggi e di correg
gere la legge in elaborazione, 
prevedendo che «ai soli Imi 
delle obbligazioni economi
che divorzio e annullamento 
siano equiparati» 

Il giorno dopo la bocciatura 
ricevuta da questa nsoluzione, 
Luciano Violante spiega che i 
comunisti hanno sottoscntto 
la richiesta dei laici di governo 
per un motivo semplice «Ac
coglieva, nella sostanza, il 
senso degli emendamenti che 

noi stessi abbiamo presentato 
in commissione Giustizia e 
che abbiamo ritiralo, su n-
chiesta del ministro Mattarci-
la, solo In attesa di npresen-
tarli In aula» La notizia che 
colpisce dunque, è altra il 
voto contrano dei socialisti e 
1 appoggio dato, anche su 
questo tema, ai democristiani 
Dietro la «querelle» su quegli 
articoli della legge 1831 e su 
quanto amene nel frattempo 
a livello giudiziano si nascon
dono temi enormi il braccio 
di ferro fra Stato e Chiesa, 11-
talia mutata delle «nuove fa
miglie» quella delle «nuove 
povertà» (di cui soggetti sono, 
in gran numero, donne sepa
rate o divorziate) A 19 anni 
dalla legge sul divoralo, a 15 
dal referendum che la conva
lidò il partito di Lons Fortuna 
ha cambiato posizione' «Più 
realista del re» anche sul terre 
no del divorzio? È quanto si 
vedrà quando a giugno I aula 
della Camera affronterà que
sta legge Ma quella dell altro 
ieri c e il dubbio che sia 
un avvisaglia significativa 

O MSP 

Per non restare «straniere» nell'Europa del '92 

Presentata a lotti e Spad 
la «Carta» delle emigrate 
Faccia a faccia fra emigrate ed immigrate. Italiane 
che vivono a Uegi, Zurigo e in Lussemburgo. Pe
ruviane, etiopi, filippine, argentine, sudanesi, cile
ne, somale trapiantate in Italia Intorno a un tavo
lo len a Roma una rappresentanza «al femminile» 
del fenomeno migratorio europeo. Occasione: la 
presentazione a lotti e Spadolini d'una «Carta» 
promossa dal Pei. 

AB ROMA, Apparterranno 
forse a una seconda o terza 
generazione di emigrati italia
ni Marianna Vecchi Giuseppi
na Assunto, Mirella De Simo
ne alcune delle donne che 
sono arrivate a Roma ITI, dal
la Svizzera o dal Belgio Moti
vo presentare ai presidenti 
delle due Camere una «Carta 
dei dmtti delle donne emigra
te» e cinquemila cartoline, sot-
toscntte in tutti i paesi della 
Comunità, per chiedere che 
I Italia promuova a Strasburgo 
i contenuti di questa «Carta» 
La «Carta* è un iniziativa che 
risate al novembre scorso, av
viata a Bruxelles, mentre la 
raccolta di firme è solo agli 
inizi ha decollato 18 marzo E 

il documento, stimolato dalle 
comuniste italiane, appunto 
parte dalla constatazione d u-
na complessità quella del 
mondo delle emigrate euro
pee «diverse per mentalità, 
cultura, formazione, lingua 
Cresciute socialmente cultu
ralmente, professionalmente» 
Come Mananna e le altre ap
punto Lo scopo è quello pe
rò di mettere insieme queste 
diversità anche fra le italiane 
e te altre in nome di un «Eu 
rapa delle donne» Dice la 
•Carta» «La scadenza del 92 
può rappresentare un espan
sione dei diruti sociali e politi
ci una valorizzazione delle 
identità culturali di emigrate 

ed emigrati Oppure accen
tuare disuguaglianze, xenofo
bie discriminazioni, emargi
nazione, razzismo » Sicché le 
donne chiedono «Superare 
anche in Europa la divisione 
sessuale del lavoro Nuovi ora-
n, nuovi e più servizi che per
mettano di affermare la nostra 
voglia di lavoro, d avere pan 
opportunità Facendo propn i 
bisogni, le esigenze, le risorse 
delle donne I Europa migliore
rà U suo livello di civiltà» L'ini
ziativa è stata accolta con •ap
prezzamento» da Nilde lotti, in 
mattinata alla Camera la pre
sidente ha auspicato che «si 
concretizzi al più presto in 
proposte legislative » 

Fin qui sfamo su quello 
che, per 1 Italia è il versante 
più tradizionale del fenome
no gli italiani attesterò, 
2 500 000 di persone emigrate 
nei paesi della Comunità di 
cui te donne costituiscono il 
45% Francesca Mannaro eu
rodeputato per il Pei che ha 
accompagnato la delegazione 
a Roma rileva però che «oggi 
I Italia è in pnma linea anche 

sull'altro versante» Quello da 
paese non più povero, ma ric
co, dell'immigrazione da pae
si extra-comunitan nel nostro 
paese più o meno un milione 
di soggetti, di cui il 30% don 
ne A Toro è rivolta l'altra ini
ziativa, «Benvenuta» la «Carta» 
delle immigrate appunto, che 
tiene conto ugualmente, spie* 
ga Marinaro, «del dibattito sui 
dindi di cittadinanza che è In 
corso nella sinistra europea 
Nella misura in cui con il '92 
può crearsi un Europa fatta di 
cittadini di sene A e sene B 
quelli comumtan e gii altri» 
Quest'iniziativa segue un iter 
diverso di elaborazione, per
ché, in gran parte significa un 
approccio a realtà non note 
la cultura diversa di chi amva 
dalla Somalia dal Cile, dalle 
Filippine Nel pomeriggio le 
une e le altre, italiane alt este 
ro e straniere in Italia si sono 
incontrate presso ta Federa 
zione delle chiese evangeli 
che Scopo confrontare pro
blemi e aspirazioni, mettere 
un mattone in più per que 
st «Europa delle donne» 

QMSP 

**"—•*—'—m Con il voto definitivo della Camera, dopo 20 anni di lotte, l'Italia si allinea all'Europa 
Che cosa cambia nella gestione del territorio con l'istituzione dell'Autorità di bacino 

È legge la difesa dei suoli e delle acque 
Buon'ultima in Europa, anche l'Italia ha finalmente 
una legge organica per la difesa di suoli e acque 
considerati - è la novità - un «ecosistema unitario» 
Prevista l'istituzione dell'Autorità di bacino La legge 
approvata ieri in via definitiva dalla Camera con vo
to unanime, dopo vent'anni di lotte Ma i finanzia
menti sono ancora scarsi, denuncia !a comunista 
Boselli. Prossima tafìpa, il regime dei suoli 

fkJOROIO FRASCA POLARA 

«uternìffliBfe, dopo i cla
morosi M » P e l lavoro del 

.commlfiHqp De Marchi M|l 
alo Idrogeologico^ 

, „ E nellinerajB 
* verni che si sono da 

succeduti, la Situazione* si e 
talmente aggravata da esigere 
alla fine che II Parlamento as 

; fn proprio I intattiva 
un provvedimento 

organico con cui fronteggiare 
la situazione 

Una situazione sintetizzabi 
le in pochi dati li AG% dei 
centri abitati colpiti da disse
sti il 15% da movimenti frano
si il territorio del pae&e consti-
moto (asfalto disboscamenti 
erosioni, ecc ) al ntmo ormai 
dello 06% annuo A fronteg. 
giare qusto disastro una mina 
de di provvedimenti tampone 

costati tra N 49 e il 79 qualco
sa come 70mila miliardi una 
cifra da capogiro che è ulte* 
riormente lievitata in misura 
geometnea negli ultimi due lu 
stn al ntmo di 1 Ornila miliardi 
tanno Ora basta, si dice in 
sostanza con questa legge 
Con cui si afferma anzitutto la 
necessità di interventi di carat 
tere strutturale organico e in
terdisciplinare per far fronte 
alla natura idrogeologica ad 
altissimo rischio di un temto 
no come appunto 1 Italia 
geologicamente giovane e 
quindi più soggetto di altn a 
dissesti accentuati dal sac
cheggio speculativo dal de 
grado ambientale dall indiffe 
renza di gran parte dei poteri 
pubblici Non è stata impresa 
facile mandare in porto questa 
legge Né I impresa può esser 
considerata esaustiva e defini

tiva i finanziamenti sono an 
cora scarsissimi (è la nserva 
di fondo che per i comunisti 
ha espresso Milvia Boselli) 
e è da considerare come mi
sura complementare la legge 
su) regime dei suoli ancora 
ferma al Senato (lo ha ncor 
dato (urbanista Antonio Ce-
dema della Sinistra indipen 
dente) bisogna lavorare in 
fretta alla Merli ter cioè ali ag 
giomamento della disciplina 
anti inquinamento delle ac 
que 

Ciò che non mette tuttavia 
in ombra le profonde innova 
zioni del regime che s Istaura 
con la legge approvata ieri e 
che entrerà in vigore appena 
pubblicata sulla Gazzetta ulti 
ernie Vediamole in rapida sin 
tesi a cominciare dalia più 
importante Si afferma infatti 
per la prima volta il principio 

(da cui derivano tutta una se 
ne di articolale conseguenze 
nonnative) dell unicità della 
gestione del suolo e delle ac 
que considerati come un 
«ecosistema unitano» e interdi 
pendente Viene superato 
quindi anche il concetto delle 
cosiddette opere idrauliche 
per dar luogo ad una conside 
razione complessiva della si 
stemazione del temtono di 
cui le acque sono considerate 
parte essenziale 

Tipico di questa nuova con 
siderazione complessiva dei 
problemi del temtono è la n 
partizione dell intero territono 
nazionale in bacini idrografici 
e la creazione per i più im 
portanti e vasti di essi di un 
nuovo organismo 1 Autorità di 
bacino che opera a tutela di 
un ecosistema unitario La leg 
gè prevede undici bacini di n 

lievo nazionale Per il versante 
adriatico tali sono indicati 
quelli dell Isonzo, del Taglia 
mento del Livenza, del Piave, 
del Brenta Bacchigliene, del-
1 Adige del Po Per il versante 
tirrenico, quelli del) Amo del 
Tevere del Lin Gangliano e 
del Volturno Tutti gli interven
ti in queste aree dovranno es
sere coordinati a livello di Au
torità con la partecipazione di 
tutti i poten pubblici Sono poi 
individuati sedici bacini inter 
regionali mentre il resto del 
temtorio nazionale è compre 
so in bacini di rilievo regiona 
le 

Vu il loro funzionamento è 
prtv.sk> un forte impulso dei 
servizi tecnici oggi sparsi in 
mille uffici e cento competen
ze ma tutti - allo stato dei fatti 
- ridoni al collasso I finanzia 

menti per i servizi sono suffi 
cienti (cinquanta miliardi per 
il primo triennio) non altret 
tanto quelli per le pnrne ope 
re 2 500 miliardi sempre nel 
triennio Non è 1 unico punto 
nero Un altro è la persistente 
scissione a livello esecutivo (e 
quindi in contrasto di fatto 
con il livello legislativo) tra 
governo dell ambiente (ali o 
mommo ministero) e difesa 
del suolo che resta privilegio 
intoccabile del ministero dei 
Lavon pubblici 

«Con I approvazione della 
legge per la difesa del suolo -
ha dichiarato il ministro Ruffo-
Io - la politica ambientalista 
compie un grande passo in 
avanti. La legge si allinea con 
le legislazioni europee più 
avanzate e corona una batta 
glia Innovativa-
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CITTA 
DI GARBAGNATE MILANESE 

SETTORE AMMINISTRATIVO SERVIZI E CONTRATTI 

Avvito di licitatici!» privata 
Opera di: R e a l l n u l o r o 3 ' blocco loculi c imi tero Co
munale. Importo a b o t o d i appal to: Lira 
1 . 2 5 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . Procedimento: lett. a) art. 1 legga 
2 . 2 . 1 9 7 3 n 14 e art. 17, 2* comma, lagga 8 7 / 8 8 . 
La imprese cha Intendono partecipare dovranno far per
venire al Comune, entro e non oltre 1 0 giorni dalle data 
di pubblicazione dal presenta avviso sul B.'J.R L , do
manda In carta legalo corredata dal certificato di iscrizio
ne eli'A.N.C per la est 2 La domanda di partecipazione 
non 4 vincolante per l'Amministrazione Comunale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
d o n . Luigi Care t to 

IL SINDACO 
Piar M a u r o Pioli 

Importante Impresa operante nel settore residenziale, 
stradale - infrastrutture, opere idrauliche, depurazione 

CERCA 
TECNICI (GEOMETRI EO INGEGNERI) ESPERTI: 
— RESPONSABILI DI COMMESSA 
— DIRETTORI DI CANTIERE 
— CONTABILITA - PREVENTIVAZIONE - CAPITOLATI 
Ciantella minimi M I M U > , % «mi 
RatAuziona adagiata - massimi rlHrvmna 
Invi»» OFricukim 1 Cmtli poni» 1 MtunmlW Tarma 81016 Pinola-

TUTTI I LUNEDI' CON I/UNITÀ 

La Rom Cgil di Milano è vicina al 
compagno Carlo Mainoldì nel tri* 
stissirno momento della scomparsa 
della mamma 

PRIMINA CONTI 
MAINOLDÌ 

Milano, 12 maggio 1989 

12 iprile 12 maggio 1989 
guardo fuori il vento 

e ascolto come suona 
une vecchie canzone 

A Porta 
Con animo grato e Inesprimibile 
dolore Renata Spinella ricorda 

ANTONIO PORTA 
nel trigesimo della sua dipartita 
Egli che seppe essermi maestro ed 
amico dal suo mondo di luce con 
tinui ad ascoltare il suono sommes 
so della mia poesìa 
Milano, 12 maggio 1989 

Pierluigi Ghigglnl ricorda con com 
mozione la compagna 

SILVANA CIM0LI 
vedova del maestro B O Cresci e 
si unisce al cordoglio dei (amilian 
In sua memona sottoscrìve per / V 
aita. 
l e n a 12 maggio 1989 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PA5QUAU MQND0NIC0 
la famiglia lo ricorda e sottosenve 
per / Imita 
Vimercale (M0 12 maggio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO CA5ARIN1 
la moglie Anna lo ricorda a quanti 
lo stimarono e gli furono accanto 
nella sua lunga milizia di comuni
sta. 
Como. 12 maggio 1989 

I comunisti comaschi ricordano la 
figura del compagno 

BRUNO CANARINI 
nel secondo anniversario della sua 
scomparsa la bontà dell uomae la 
coerenza del comunista partigiano 
e militante sono vive net tanti com 
pagni che ebbero modo di cono
scerlo e apprezzarne le qualità mo
rali e politiche 
Como 12 maggio 1989 

Non polendolo fare indlvidualmen 
te la famiglia Zoli ringrazia com 
mossa Associazioni compagni ed 
amici per aver partecipato al dolo 
re per la perdita dei caro ed indi* 
meniicabile 

SEBASTIANO ZOLI 

Milano 12 maggio 1989 

I compagni della sez I Hi Padovani 
sono vicini alla famiglia del campa 
gno Angelo Bonomi per la doloro 
sa scomparsa della cara figlia 

ANNA MARIA 
BONOMI 

f funerali si svoleranno oggi alte 
ore 11 da via De Rooerto S In sua 
memoria sottoscrivono per t Umtà 
Milano, 12 maggio 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
12 maggio 1989 
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